
GIORNATA DEL GIURISTA 2023
I LIMITI DEL POSITIVISMO GIURIDICO  
LEGGI E PRINCÌPI DI FRONTE ALLO STATO  
DI ECCEZIONE

27 MARZO 2023 
ORE 14.30
Università Bocconi 
Aula Magna 
Via Röntgen 1

Per partecipare è necessario 
iscriversi compilando il  
FORM DI REGISTRAZIONE

PER INFORMAZIONI 
lawschool@unibocconi.it

14.00 
REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

14.30 
SALUTI INTRODUTTIVI 
FRANCESCO BILLARI  
Rettore Università Bocconi 
PIETRO SIRENA  
Direttore Scuola di Giurisprudenza Bocconi

15.00 
DIALOGO CON GLI STUDENTI DEL CLMG 
DARIA DE PRETIS  
Vicepresidente Corte Costituzionale 
 
INTRODUCONO E MODERANO 
LIVIA ADAMUCCIO 
ALDO MARCELLO CORIGLIANO 
FRANCESCO MAURI 
AURORA ZAMAGNI  
Rappresentanti degli studenti CLMG

La fedeltà alle leggi è considerata ormai da secoli come un vincolo ineludibile per il giurista, al 
punto tale che si tende a non concepire neppure che, al di là o al di sopra di tale limite, vi possa 
essere un diritto. Le leggi prevedono tuttavia norme giuridiche che, per loro natura, sono generali 
e astratte e sono destinate quindi a essere applicate in un “tempo ordinario”, quando le cose 
rientrano appunto nella norma (si dice infatti che sono “normali”). Quando invece si verifica  
il caso estremo, quello dell’eccezionalità, le leggi entrano in crisi e il giurista non può più essere 
guidato dal rassicurante vincolo di fedeltà a ciò che è stato deciso dal potere legislativo. Le leggi 
mancano o entrano in conflitto con i principî del diritto. Si tratta allora di prendere una decisione 
concreta, con tutto il carico drammatico di responsabilità che essa comporta. 

Nelle situazioni di crisi del diritto, l’appello ai principî può consentire al giurista di sottrarsi 
dunque al vincolo di fedeltà alle leggi? In altri termini, c’è un limite oltre il quale il giurista può  
(o addirittura deve) disapplicare le leggi in nome del diritto? 

Questi interrogativi, i quali possono sembrare esercizi di scuola, diventano impellenti  
e drammatici nel momento in cui le istituzioni (nazionali e sovranazionali) si trovano a dover 
fronteggiare ricorrenti situazioni di crisi (da quella sanitaria alla guerra, dal terrorismo 
internazionale all’emergenza migratoria), in cui i presidî del positivismo giuridico si allentano,  
la sovranità dello Stato è inutile e i giuristi si ritrovano di fronte a tutte le loro responsabilità  
di interpreti del diritto.

16.00 
L’ORDINAMENTO CRIMINALE  
DELLA DEPORTAZIONE 
 
INTRODUCONO E MODERANO 
GIOVANNI BRAVI 
CAMILLA GARZON 
STEFANO GUIDO 
ALEKSANDAR MITROVIC 
MARIA ROBERTI  
Direttivo Bocconi Legal Papers 
 
INTERVENGONO 
ROBERTO CALVO  
Università della Valle d’Aosta 
MARTA CARTABIA  
Università Bocconi 
PIERGAETANO MARCHETTI  
Università Bocconi 
GIORGIO SACERDOTI  
Università Bocconi 
FRANCESCO VIGANÒ  
Università Bocconi

17.30 
CELEBRAZIONI MOOT COURT 
COMPETITIONS 2023 
MARCELLO GABOARDI  
Università Bocconi 
 
 
BRINDISI DI SALUTO


